L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Avete portato via la chiave della conoscenza
Il Signore, nell’Antico Testamento, aveva dato ai sacerdoti e anche agli scribi la chiave della conoscenza, la chiave che apriva il suo cuore nel quale è custodita la verità dell’uomo, creato da Dio a sua immagine e somiglianza. Con questa chiave essi avrebbero dovuto attingere la verità prima per se stessi e, attingendola per se stessi, avrebbero potuto attingere la verità sia per i figli di Abramo e sia per i figli di Adamo. Dalla storia sappiamo che non l’hanno attinta per essi stessi e di conseguenza non l’hanno attinta per gli altri. Due solo brani dell’Antica Scrittura sono sufficienti per mettere in luce questa verità: “Tu dirai loro: Così dice il Signore: Forse chi cade non si rialza e chi sbaglia strada non torna indietro? Perché allora questo popolo continua a ribellarsi, persiste nella malafede, e rifiuta di convertirsi? Ho ascoltato attentamente: non parlano come dovrebbero. Nessuno si pente della sua malizia, e si domanda: “Che cosa ho fatto?”. Ognuno prosegue la sua corsa senza voltarsi, come un cavallo lanciato nella battaglia. La cicogna nel cielo conosce il tempo per migrare, la tortora, la rondinella e la gru osservano il tempo del ritorno; il mio popolo, invece, non conosce l’ordine stabilito dal Signore. Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere? Per questo darò le loro donne a stranieri, i loro campi ai conquistatori, perché dal piccolo al grande tutti commettono frode; dal profeta al sacerdote tutti praticano la menzogna. Curano alla leggera la ferita della figlia del mio popolo, dicendo: “Pace, pace!”, ma pace non c’è. Dovrebbero vergognarsi dei loro atti abominevoli, ma non si vergognano affatto, non sanno neppure arrossire (Ger 8,4-12).
Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi ascolterete e non vi darete premura di dare gloria al mio nome, dice il Signore degli eserciti, manderò su voi la maledizione e cambierò in maledizione le vostre benedizioni. Anzi le ho già cambiate, perché nessuno tra voi se ne dà premura. Ecco, io spezzerò il vostro braccio e spanderò sulla vostra faccia escrementi, gli escrementi delle vittime immolate nelle vostre feste solenni, perché siate spazzati via insieme con essi. Così saprete che io ho diretto a voi questo monito, perché sussista la mia alleanza con Levi, dice il Signore degli eserciti. La mia alleanza con lui era alleanza di vita e di benessere, che io gli concessi, e anche di timore, ed egli mi temette ed ebbe riverenza del mio nome. Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca né c’era falsità sulle sue labbra; con pace e rettitudine ha camminato davanti a me e ha fatto allontanare molti dal male. Infatti le labbra del sacerdote devono custodire la scienza e dalla sua bocca si ricerca insegnamento, perché egli è messaggero del Signore degli eserciti. Voi invece avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti con il vostro insegnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a tutto il popolo, perché non avete seguito le mie vie e avete usato parzialità nel vostro insegnamento (Mal 2,1-9). Nel corpo di Cristo, Apostoli, Profeti, Maestri, Pastori, Dottori, Diaconi, Cresimati, Battezzati, gli Apostoli in comunione tra di loro e ogni altro membro in comunione gerarchica con gli Apostoli, hanno ricevuto la chiave dalla scienza e della conoscenza del cuore, dei pensieri, dei sentimenti di Cristo Gesù. Con questa chiave devono aprire il cuore di Cristo e attingere ogni conoscenza, ogni scienza, ogni pensiero, ogni sentimento per farla diventare sua conoscenza, sua scienza, suo pensiero, suo sentimento. Facendo questo per la loro persona e nella misura in cui lo fanno, possono farlo per gli altri discepoli di Gesù e per il mondo intero, aiutando ogni uomo a vivere con il cuore di Gesù.
Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: «Maestro, dicendo questo, tu offendi anche noi». Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! Guai a voi, che costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi testimoniate e approvate le opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite. Per questo la sapienza di Dio ha detto: “Manderò loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno”, perché a questa generazione sia chiesto conto del sangue di tutti i profeti, versato fin dall’inizio del mondo: dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra l’altare e il santuario. Sì, io vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione. Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la chiave della conoscenza; voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare voi l’avete impedito». Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo in modo ostile e a farlo parlare su molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca. (Lc 11,45-54). 
Oggi dobbiamo affermare che moltissimi discepoli di Gesù hanno gettato la chiave della conoscenza di Gesù Signore nello stagno di fuoco e zolfo della Geenna. Come sappiamo che la chiave è stata gettata? Dalle parole di stoltezza e di insipienza che escono dalla loro bocca. Chi non dona il Vangelo a se stesso mai lo potrà donare ad altri. Poiché oggi il Vangelo neanche si può dare agli altri, è questo il segno che neanche lo diamo a noi stessi. Nutrendoci noi del vangelo del diavolo e non di quello di Gesù Signore, diamo agli altri il vangelo del diavolo e non quello di Cristo Signore. Quali sono i capisaldi del vangelo secondo Satana? Non dare agli uomini il vero Salvatore, il vero Redentore, la vera grazia, la vera luce, la vera verità, la vera giustizia, il vero Dio. Lasciate, anzi abbandonare, ogni uomo alla sua falsità. Confermare ogni uomo che la sua salvezza viene dalla falsità e dalla menzogna nella quale egli vive. Ratificarlo nella sua falsa fede e nella sua falsa religione. Madre di Dio, liberaci da questo abisso di falsità e di menzogna.
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